	4. ASSIMILA E MEDITA – PREGA E CONTEMPLA


E’ il momento individuale della lectio: la Parola ascoltata e  compresa va ora meditata e assimilata, pregata e contemplata . ‘Meditare’ vuol dire far penetrare profondamente la Parola nell’intimità del tuo cuore  e poi mobilitare  tutte le tue energie per confrontare con essa il tuo vissuto attuale, operando così un’autentica conversione. Dall’ascoltare e meditare passa quindi a ‘pregare’ la Parola: è la tua risposta a Dio dopo averlo ascoltato; è dire ‘sì’ alla sua volontà e al suo progetto su di te.

Prega e contempla

Spirito Santo donami di lasciarmi ‘gettare fuori nel deserto’dove incontrare il vero volto di Dio.

Spirito Santo donami la forza di lottare contro tutto ciò che ci ‘divide’ da Dio e dal suo amore

Spirito santo donami di riconoscere Gesù e la novità del suo annuncio che cambia la mia vita…

	5. RISONANZA COMUNITARIA SULLA PAROLA PREGATA


Nell’ultimo momento comunitario della ‘lectio’, ciascuno è invitato a far risuonare la Parola, all’interno della comunità raccolta in preghiera, a condividere quanto lo Spirito gli ha suggerito e gli ha fatto comprendere attraverso il testo biblico. Non è discussione sulla Parola, ma comunicazione  personale che va ascoltata e accolta con rispetto: uno scambio dei doni fragranti dello Spirito, quale esperienza viva di Chiesa.

Conclusione

O Spirito Santo Paraclito,’

donaci di conoscere il Padre e di conoscere il Figlio’.

Sì o Spirito del Padre ,dolce ospite dell’anima,

resta sempre con me per farmi conoscere il Figlio 

sempre più profondamente.Amen (Charles de Foucauld)
Traccia tratta dalla Scuola della Parola, Ist.Teol. ‘ S.Antonio Dott.’Pd

1° domenica di quaresima anno B
“ Lo Spirito lo getta fuori , 

nel deserto.”

	1. PREPARIAMO IL NOSTRO CUORE ALL’ASCOLTO


Prima di leggere il testo sacro, preghiamo lo Spirito Santo per chiedere docilità all’ascolto, illuminazione dell’intelligenza e cuore disponibile ad accogliere la Parola. Senza la presenza dello Spirito, invocato nella preghiera, non ci si può inoltrare nel cuore delle scritture da Lui ispirate.

Invocazione allo Spirito di Dio

O Spirito Santo, amore vivo in cui il Padre e il Figlio

si amano l’un l’altro,

tu sei la fonte dell’amore divino 

che zampilla nei nostri cuori.

O Spirito di della vita, sei tu che ci fai risorgere 

dalla morte del peccato 

alla vita nuova dei figli di Dio.

Fammi la grazia , ti prego,

di passare dall’idolatria delle creature

all’amore puro del Creatore.

Accresci in me la fede, la speranza e l’amore.

O Spirito di santità, solo da te viene quanto 

di buono io possiedo: 

il fuoco divino che hai acceso nel mio cuore,

mi apra all’incontro con il Padre nella preghiera.

O Santo Spirito, il tuo amore è infinitamente 

più prezioso di tutti i tesori del mondo : per me è la vita. Amen  

John Henry Newman

	2. LEGGIAMO E ASCOLTIAMO CON ATTENZIONE                      


Leggiamo con attenzione il testo biblico: perché l’ascolto sia fruttuoso è necessario leggere con calma, pacatezza, equilibrio e partecipazione. Assumiamo un atteggiamento interiore di stupore e di meraviglia verso ‘questa’ Parola di Dio come se la stessimo ascoltando per la prima volta: è infatti la parola che il Signore desidera rivolgere proprio a noi, qui ed ora! Dopo la proclamazione, vi sarà tempo per rileggere il testo personal-mente e aprirsi alla ricerca dei segni  di Dio.

Dall’annuncio del Vangelo secondo Marco

 12 Subito dopo lo Spirito lo (Gesù) sospinse nel deserto; 

13 e nel deserto rimase per quaranta giorni, tentato da Satana. Stava tra le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.

14 Dopo che Giovanni fu messo in prigione, Gesù si recò in Galilea, predicando il vangelo di Dio e dicendo: 

15 «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; ravvedetevi e credete al vangelo».
Dal libro della Genesi 9,8-15 ( 1 lettura )

Poi Dio parlò a Noè e ai suoi figli con lui dicendo: 9 «Quanto a me, ecco, stabilisco il mio patto con voi, con i vostri discendenti dopo di voi 10 e con tutti gli esseri viventi che sono con voi: uccelli, bestiame e tutti gli animali della terra con voi; da tutti quelli che sono usciti dall'arca, a tutti gli animali della terra. 11 Io stabilisco il mio patto con voi; nessun essere vivente sarà più sterminato dalle acque del diluvio e non ci sarà più diluvio per distruggere la terra». 12 Dio disse: «Ecco il segno del patto che io faccio tra me e voi e tutti gli esseri viventi che sono con voi, per tutte le generazioni future. 13 Io pongo il mio arco nella nuvola e servirà di segno del patto fra me e la terra. 14 Avverrà che quando avrò raccolto delle nuvole al di sopra della terra, l'arco apparirà nelle nuvole; 15 io mi ricorderò del mio patto fra me e voi e ogni essere vivente di ogni specie, e le acque non diventeranno più un diluvio per distruggere ogni essere vivente.

	3. APPROFONDISCI PER COMPRENDERE LA PAROLA


Approfondisci il senso del testo, con l’aiuto di ‘fonti’  (Fausti, Ricorda e racconta il Vangelo, ed Ancora)) per ricavarne delle indicazioni per il tuo vissuto. Cerca di sottolineare particolarmente il  messaggio teologico e i significati spirituali della Parola stessa per la tua vita di credente.

Gesù dopo aver accolto e assunto  l’esperienza umana attraverso il battesimo di Giovanni viene gettato fuori nel deserto dallo Spirito, e come nel passaggio del Mar Rosso, segna l’inizio della conquista faticosa della libertà dei figli di Dio. Nel deserto Egli si mette alla ricerca  di Dio e davanti a Lui scopre se stesso, come Mosè di fronte al roveto e il popolo lungo i quarant’anni di nomadismo: ma il deserto è il luogo della libertà e della tentazione, della fedeltà e del dubbio, dell’amore e della contesa reciproca, del cammino e della caduta. E’ luogo dell’esperienza umana, fatta dei doni di Dio e delle fatiche e tradimenti umani, ma è il crogiuolo in cui Dio forma l’uomo  ma anche dove l’uomo scopre il vero Volto di Dio. Nella solitudine assoluta, senza distrazione può ascoltare la voce di Dio,  è posto di fronte a se stesso e può scoprire il dono di Dio nella sua vita, cioè il suo essere figlio. Di fronte all’ essenzialità di questa chiamata ora può lottare qui ed altrove ( il miracolo dell’indemoniato a Cafarnao, la dissuasione  di Pietro ) contro tutto ciò che lo ‘divide’ (demonio) da questa scelta, senza mai perdere la fiducia in quel dono che Dio ha posto in Lui.  Grazie a questa lotta nasce un’era nuova, quella che ricorda l’esperienza paradisiaca (“Stava tra le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano”) dove Dio attua il suo patto definitivo con la persona umana, il patto tra cielo e terra… ecco allora che Gesù può  pronunciare alla sua gente: “Il regno di Dio è qui” , “vi annuncio la buona notizia di Dio”. E’ giunto il momento ora, di accogliere quel Gesù che ci accompagnerà nell’esperienza della vita che si fa dono fino alla morte…e solo lo Spirito ci può gettare  nel deserto per incontrare e accogliere, come disse Paolo ai fratelli di Corinto, l’incommensurabile e non sempre comprensibile a tutti,  amore di Gesù Crocifisso.







